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1. Premessa: riepilogo sintetico delle attività preliminari per l’avvio del TMPF e ipotesi di

cronoprogramma
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1.1. Ipotesi di cronoprogramma
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1.2. Ipotesi circa il fabbisogno di risorse

Rinviando al § 7 per una analisi di dettaglio delle possibili modalità di determinazione del

fabbisogno di risorse magistratuali e amministrative per il nuovo TPMF si riportano

sinteticamente di seguito alcune ipotesi di calcolo.
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1.2.1. Ipotesi 1: lo studio del Dog

Nel 2022 il Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del Ministero della Giustizia (DOG) ha

condotto un primo studio per determinare l’organico del personale di magistratura necessario

per l’avvio del TPMF.

Il risultato complessivo di tale studio proponeva la seguente dotazione organica: 

Nello studio del DOG si evidenziava una dotazione complessiva e le modalità di recupero di tali

risorse in parte dalle piante organiche degli uffici giudiziari e in parte da un aumento del

personale di magistratura.

Per quanto attiene al personale amministrativo nello stesso studio il DOG evidenziava i seguenti

fabbisogni:

Per quanto attiene ai dirigenti amministrativi il fabbisogno complessivo era stato quantificato

dal DOG in 65 unità complessive.

1.2.2. Ipotesi 2: un calcolo secondo i carichi esigibili

Questa ipotesi considera il numero di iscrizioni nazionali in materia di famiglia e di

procedimenti in gestione al giudice tutelare (tutele/ads/curatele/vigilanze): il numero delle

sopravvenienze viene diviso per il numero di iscrizioni/gestioni stabilite dal CSM nella circolare
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sui carichi esigibili.

Nel valutare il numero di iscrizioni si è attribuito un peso alle procedure consensuali pari a 1/10

delle procedure contenziose. 

Dei carichi esigibili vengono considerate l’ipotesi minima, mediana e massima (per il GT è stato

ipotizzato un ruolo di 1000/1800/4000 procedimenti in gestione). 

In base al dato mediano occorrono 634 giudici nelle sezioni circondariali.

Per i dati dei giudici distrettuali e per le Procure si rinvia allo studio del DOG e quindi per

il nuovo TPMF servono:

908 giudici•
147 pubblici ministeri•

1.2.3. Osservazioni su fabbisogno, aumento dei carichi di lavoro e gestione pendenze ante

17 ottobre 2024

In relazione alle ipotesi di fabbisogno si osserva che: 

a) la previsione del Dog prevedeva, tanto per i magistrati che per il personale amministrativo,

che il fabbisogno  fosse soddisfatto sia da risorse sottratte alle Corti di Appello che ai Tribunali

ordinari, sia da nuove risorse aggiunte con un aumento della pianta organica nazionale;

b) tale aumento veniva incontro alla esigenza di non sottrarre risorse dai (numerosi) tribunali

più piccoli, dove vi è una sola sezione civile ed a volte una sola sezione promiscua: in tali uffici la

perdita anche di una sola unita può portare alla paralisi dell'ufficio;

c) inoltre evitava di gravare in modo eccessivo su quegli uffici che oggi destinano da 1,1 a 1,9

risorse full-time equivalent al settore famiglia: invero poiché i giudici del TPMF svolgono funzioni

esclusive nella materia di competenza a tali uffici potrebbe essere sottratta un numero di risorse
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fisiche superiore alla quota full time equivalent.

Va poi evidenziato che con la sottrazione ai giudici onorari esperti del TM delle competenze in

materia di ascolto del minore e delle parti processuali e quindi di celebrazione delle udienze più

impegnative il lavoro di questi ultimi si riverserà sui giudici ordinari.  

I giudici onorari esperti sono 770: lavorando due giorni a settimana il loro lavoro equivale a

quello di circa 250 giudici togati.  

L’aumento di carico di lavoro stimabile, sui giudici ordinari, considerate le attività già devolute

ai giudici esperti, può essere stimato nel 30%: tale dato non è stato preso in considerazione nel

calcolo del fabbisogno che sotto tale profilo è sottostimato.  

In ogni caso, qualunque decisione sulla pianta organica presuppone la risoluzione del tema

delle cause pendenti presso i tribunali ordinari.

La attuale soluzione normativa prevede la permanenza di tali cause presso i tribunali

ordinari che quindi dovranno organizzare specifiche sezioni anche qualora i giudici delle

sezioni specializzate si trasferiscano presso il nuovo TPMF. In tale caso la copertura della

pianta organica del TPMF potrebbe essere ridotta, inizialmente, ma con necessità di

adeguare la copertura ogni 6 mesi per evitare la formazione di un forte arretrato. 

Viceversa, ove con modifica normativa si adotti la soluzione opposta (ossia che i nuovi

TPMF gestiscano anche le pendenze dei tribunali ordinari in materia di famiglia al 17

ottobre 2024, la pianta organica dei TPMF dovrà non essere adeguata ma adeguatamente

coperta. 

Va segnalato che con l’attuale normativa le Corti di Appello rimarranno competenti sugli

appelli nei confronti dei provvedimenti del TO ben oltre il 31-12-2029: calcolando un tempo

di definizione di 2 o 3 anni per gli appelli contro i provvedimenti di primo grado si può

stimare una competenza residua della Corte fino al 2032/2033. È pur vero che la CDA

rimane competente per gli appelli contro i provvedimenti collegiali del TPMF ma questi

ultimi, a normativa invariata, non riguardano nessun procedimento dell’attuale TO.

Tale residualità della competenza della CDA, il cui peso diminuirà nel tempo, rischia di

determinare, come per i TO, l’affidamento delle cause a sezioni non più specializzate. 

La creazione di due circuiti giudiziari per le cause di famiglia determina la possibilità che

mentre le separazioni introdotte prima del 17 ottobre verranno decise dal collegio TO con

appello alla CDA, i divorzi introdotti il 17 ottobre 2024 dopo vengano decisi dal TPMF
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circondariale con appello al TPMF distrettuale, con tempi diversi e non coordinabili tra

loro.

(Immagine: José Ferraz de Almeida Júnior, Scena di famiglia, 1891, Pinacoteca di Stato di San

Paolo, Brasile)
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